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PREMESSA GENERALE 
 
Il presente Protocollo di sicurezza COVID-19, condiviso con i componenti del Comitato 
Covid, contiene tutte le misure necessarie per garantire la ripartenza delle attività 
didattiche in presenza, nel rispetto della normativa vigente. Le misure adottate tengono 
conto della diffusione e del contrasto dell’infezione da SARS- CoV-2. 
Le misure adottate tengono conto della specificità delle sedi scolastiche e, nel contesto 
dinamico che caratterizza l’evoluzione dello scenario epidemiologico, le linee presenti in 
questo protocollo saranno soggette ad eventuali modifiche dettate da successivi 
provvedimenti adottati dalle Istituzioni ed Enti competenti.  
La definizione e l’applicazione gestionale di tali misure è demandata al Protocollo di 
sicurezza COVID-19, che costituisce un allegato integrativo del Documento di Valutazione 
dei Rischi (DVR). 
 
'L’anno scolastico 2020/21 sarà caratterizzato dalla coesistenza con la pandemia causata 
dal virus COVID-19. 
La riapertura della scuola determina dal punto di vista epidemiologico un possibile 
aumento del rischio della circolazione del virus nella comunità. 
Ciò impone l’adozione imprescindibile delle misure di sicurezza previste dal Comitato 
tecnico – scientifico istituito presso il Dipartimento della Protezione civile. 
Per tali ragioni, mai come quest’anno è essenziale rafforzare la collaborazione scuola-
famiglia, in funzione di una responsabilità condivisa e collettiva nell’affrontare, 
ognuno per le proprie competenze, l’attuale situazione. 
I docenti e i genitori devono provvedere ad una costante azione educativa sui minori 
affinché evitino assembramenti, rispettino le distanze di sicurezza, lavino le mani e/o 
facciano uso del gel, starnutiscano o tossiscano in fazzoletti di carta usa e getta (dotazione 
a cura della famiglia) o nel gomito, evitino di toccare con le mani bocca, naso e occhi.  
Si specifica che è responsabilità individuale e genitoriale far adottare ai propri figli tutte le 
misure di prevenzione e protezione previste, tra cui l’uso della mascherina e l’igienizzazione 
frequente delle mani ' 
 

PREMESSA E RICHIAMO ALL’ART. 20 Del D.Lgs 81/2008 

E’ utile puntualizzare alcuni concetti: 

 che la scuola è classificata come ambiente di lavoro non sanitario; 

  che il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale, quindi, 
le misure adottate non sono dissimili da quelle previste per tutta la popolazione; 

 che il documento contiene misure di prevenzione e protezione rivolte tanto al 
personale scolastico quanto agli studenti, alle famiglie e a tutte le persone esterne 
alla scuola; 

  che per tutto il personale scolastico vigono gli obblighi definiti dall’art. 20 del 
D.Lgs. 81/2008, tra cui, in particolare quelli di “contribuire, insieme al datore di 
lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all’adempimento degli obblighi previsti a tutela 
della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro”, di “osservare le disposizioni e le 
istruzioni impartite dal datore di lavoro […] ai fini della protezione collettiva ed 
individuale” e di “segnalare immediatamente al datore di lavoro […] qualsiasi 
eventuale condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza”. 

 Nell’Istituto è stata collocata la cartellonistica orizzontale e verticale. 
 

REFERENTE COVID-19  

Il percorso di riapertura del servizio scolastico comporta una serie di verifiche 
programmatiche e operative che necessitano di un sistema il più possibile organizzato e in 
cui è necessario fornire al datore di lavoro uno specifico supporto. A tal fine è stata 
identificata la figura del Referente Covid-19 a livello d’istituto e  in ogni plesso vi sarà poi 
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un referente Covid-19 che è stato individuato nel coordinatore di ciascun plesso. 

RIPRESA DELLE ATTIVITA’ DIDATTICHE CON LA PRESENZA DEGLI 
STUDENTI 
 
Le misure di seguito delineate si fondano sulla necessità di disciplinare il distanziamento 
sociale, limitare gli assembramenti, minimizzare incroci di flussi di studenti e personale, 
nonché sulla necessità di indossare i dispositivi di protezione Individuali (DPI) e di fornire 
a tutti le informazioni all’utilizzo. Le misure di igiene e prevenzione unitamente alle misure 
organizzative assumono un ruolo fondamentale nel minimizzare le possibilità di contagio.  
 
Secondo quanto previsto dalle raccomandazioni ministeriali per prevenire il contagio e 

limitare il rischio di diffusione del Covid 19 è fondamentale la collaborazione e l’impegno 
di tutti nell’osservare alcune norme igieniche sia in ambito di vita privata che sul posto di 
lavoro; quindi è importante sottolineare la necessità di un atto di responsabilizzazione nel 
garantire adeguate misure di tutela sia da parte del personale, sia da parte delle famiglie 
degli studenti e degli studenti che fruiscono del servizio sottoscrivendo una alleanza 
educativa (una sorta di “patto”) mirata al contenimento del rischio; è necessaria, quindi, 
una responsabilizzazione collettiva adottando le misure di precauzione previste da queste 
linee di indirizzo.  
 

MISURE DI IGIENE E DI PREVENZIONE 

 
Le misure di igiene personale e pulizia degli ambienti, con particolare cura delle parti 
sensibili, sono fondamentali nella prevenzione del contagio. A maggior ragione nelle scuole 
in virtù del numero di presenze di personale e di studenti e nell’oggettiva impossibilità, 
quantomeno in alcune azioni, del distanziamento sociale.  

 
RILEVAZIONE DELLA TEMPERATURA CORPOREA E GESTIONE DI CASI 
SOSPETTI  
 
La precondizione per la presenza a scuola di studenti e di tutto il personale a vario titolo 
operante e soggetti terzi è: 
 

 l’assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 
37.5°C anche nei tre giorni precedenti al rientro a scuola;  

 non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 

 non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria conoscenza, 
negli ultimi 14 giorni.  

Non è prevista la misurazione della temperatura corporea all’ingresso della scuola poiché 
chiunque abbia sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore a 37.5°C 
deve restare a casa. Pertanto si rimanda alla responsabilità individuale rispetto allo stato 
di salute proprio o dei minori affidati alla responsabilità genitoriale.  
 

 Agli studenti, in presenza di sintomi influenzali suggestivi di possibile Covid-19, è 
misurata la temperatura con gli adeguati strumenti di rilevazioni messi a 
disposizione (termoscanner);  

 ai lavoratori e agli studenti è fornita una nota informativa sulle regole, sulle 
indicazioni e sulle modalità di accesso e comportamento previste dalla scuola; 

 nel caso di temperatura superiore ai 37,5° C e/o sintomi di infezione respiratoria 
quali la tosse o di altri sintomi riconducibili al Covid 19 di sua segnalazione in 
merito:  

-se trattasi di studente, verrà accompagnato nell’aula Covid e accudito dal personale che 
gli farà indossare la mascherina chirurgica fino all’arrivo del familiare (che deve arrivare 
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nel minor tempo possibile); il personale preposto deve indossare visiera, mascherina FFP2 
e guanti.  Il genitore dovrà contattare nel più breve tempo possibile il proprio pediatra di 
libera scelta o il medico di famiglia, medico che valuterà la situazione. Ove si confermi la 
diagnosi di Covid 19, il pediatra o il medico lo comunicherà al servizio di prevenzione 
(Spisal) il quale attiverà le misure del caso. La famiglia e poi l’istituzione scolastica si 
dovranno attenere alle direttive mediche 

 
DISPOSITIVI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE alunni 
 

 gli studenti utilizzano la mascherina personale ogni qualvolta non siano al proprio 
posto, quando sono interrogati, si recano ai servizi igienici, fanno ricreazione 
all’interno del plesso, quando la distanza tra compagni è inferiore ad un metro. 

 é possibile non indossare la mascherina se ci si trova all’aperto fuori dall’edificio 
scolastico solo se è mantenuto un distanziamento tra soggetti di almeno 1 metro; 

 tutto il personale è informato sull’utilizzo dei dispositivi di protezione personale e 
dell’utilizzo del disinfettante; 

 un’informativa relativa ai dispositivi e alle misure igieniche è chiaramente esposta 
nei luoghi di maggiore afflusso; 

 per la gestione (assistenza) di eventuali casi Covid-19, sono disponibili mascherine 
ffp2, guanti monouso ed eventuale visiera. 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE COLLETTIVA E PERSONALE 
 
La postazione del personale addetto al front office è dotata di uno schermo separatore quale 
dispositivo di protezione collettiva che non fa comunque venir meno l’obbligo di garantire 
il distanziamento previsto e dovrà indossare la mascherina chirurgica. Come schermi 
separatori possono essere utilizzate barriere fisiche in materiale impermeabile e 
igienizzabile.  
Per tutto il personale sono disponibili i seguenti DPI (mascherine chirurgiche, guanti e 
visiere).  
Tutto il personale Ata è stato formato e informato all’utilizzo dei dispositivi di protezione 
personale (DPI) e l’utilizzo delle relative macchine per l’igienizzazione. 
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IGIENE PERSONALE  
 
L’Istituto scolastico, al fine di garantire l’igienizzazione delle mani mette a disposizione 
distributori di gel igienizzante in più postazioni tra cui:  

 ingresso scuola;  

 in tutti i locali dei singoli plessi 
 
Si consiglia sia agli alunni sia al personale il lavaggio delle mani con acqua e sapone o 
con il gel igienizzante; il lavaggio delle mani o l’igienizzazione delle stesse deve avvenire 
prima di entrare in classe e dopo le attività didattica/ricreativa e prima di uscire da 
scuola o comunque in ogni caso vi sia la necessità (particolarmente dopo aver starnutito 
e/o tossito). 
 

 L’igienizzazione delle mani è necessaria prima della distribuzione di materiale 
vario agli alunni e dopo averlo ricevuto dagli stessi;  

 i servizi igienici sono dotati di contenitori con sacchetti monouso chiudibili per 
deporre asciugamani o altro. 

 
Fa parte della cura educativa dei docenti sensibilizzare gli alunni ad una corretta igiene 
personale ed in particolare delle mani evidenziando la necessità di non toccarsi il volto 
e gli occhi. Sarà cura dei docenti formare periodicamente gli alunni sulla corretta 
procedura e sulle pratiche corrette da applicare per contenere il contagio. 
 

 

DISTANZIAMENTO  
 
Il distanziamento interpersonale di almeno di 1 metro (misurato tra bocca e bocca, 
come previsto dal protocollo ministeriale) è una delle misure più efficaci per contrastare 
il contagio e la diffusione del virus. Tale misura vale anche nelle attività all’aperto che 
peraltro devono essere favorite.  
Si rende pertanto necessario il rispetto delle modalità organizzative descritte in questo 
documento che possono impattare sul “modo di fare scuola” e che pertanto vengono 
pensate e proporzionate. 

 
L’Istituto scolastico, in base all’età degli studenti, ha verificato la capienza delle aule e 

degli spazi destinati alla didattica, in particolare ha rivisto una rimodulazione dei 
banchi, dei posti a sedere e degli arredi scolastici al fine di garantire il distanziamento 
interpersonale di almeno 1 metro, anche in considerazione dello spazio di movimento 
(come previsto delle linee guida dell’ufficio scolastico regionale). 
Ha prestato la massima attenzione alla zona interattiva della cattedra prevedendo tra 
docente e i banchi uno spazio idoneo di 1 metro, inoltre: 
  

 in tutti i locali scolastici destinati alla didattica, ivi comprese aula magna e 
laboratori è stato considerato un indice di affollamento tale da garantire il 
distanziamento interpersonale di almeno 1 metro anche in considerazione delle 
attività didattiche specifiche. 

 negli spazi comuni, aree di ricreazione, corridoi, sono stati previsti percorsi che 
garantiscano il distanziamento tra le persone, limitando gli assembramenti, 
anche attraverso apposita segnaletica. 

 per lo svolgimento della ricreazione, delle attività motorie e di programmate 
attività didattiche, compatibilmente con le variabili meteorologiche, è privilegiato 
lo svolgimento all’aperto, valorizzando lo spazio esterno; in caso di maltempo, le 
ricreazioni si svolgono nelle rispettive aule. 
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 per le attività di educazione motoria, qualora svolte al chiuso (es. palestre), è 
garantita adeguata aerazione ed è previsto un distanziamento interpersonale di 
almeno 1 metro; 

 per la refezione è previsto l’utilizzo del pasto portato da casa per il consumo in 
classe; 

 sono eliminate, per quanto possibile, le interferenze tra i flussi di studenti; 

 l’afflusso ai bagni degli alunni è controllato: potrà uscire un alunno per volta nel 
rispetto delle fasce orarie previste e indicate sulle porte per ogni singola aula, in 
modo che le uscite siano alternate le ore per le classi che utilizzano i medesimi 
servizi. 

 
SANIFICAZIONE DEGLI AMBIENTI (aule, tavoli, sedie, pavimenti, maniglie, 
corrimani, porte, bagni) 

 
 la sanificazione degli ambienti è una procedura che prevede un livello di 

detersione e di disinfezione quotidiana;  

 nei casi di accertata positività Covid-19 di un soggetto verrà effettuata una 
sanificazione straordinaria di tutti gli ambienti frequentati dal soggetto;  

 la sanificazione di superfici sarà effettuata con particolare accuratezza, 
scrupolosamente e frequentemente;  

 per la pulizia dei locali scolastici saranno indossati i dispositivi di protezione, 
mantenuti in posizione corretta;  

 le operazioni di pulizia sono intensificate rispetto alle normali operazioni ordinarie 
e con particolare attenzione alle parti con possibile contatto col virus: zona 
accesso, parte superiore e inferiore dei tavoli, sedie, interruttori, maniglie delle 
porte e infissi, ecc.;  

 nel caso di utilizzo straordinario della stessa aula/laboratori tra più classi nella 
stessa giornata si effettueranno la sanificazione dell’aula, delle attrezzature tra 
un utilizzo e l’altro; 

 l’igienizzazione delle attrezzature utilizzate da ciascuna classe avverrà a fine 
giornata; se l’utilizzo è tra più classi si provvederà alla disinfezione alla fine 
dell’utilizzo da parte di ogni classe;  

 gli ambienti saranno arieggiati frequentemente prima, durante e dopo la 
igienizzazione;  

 sarà effettuata una pulizia frequente e comunque sempre a fine giornata con 
acqua e detergenti seguita da disinfezione con perossido di idrogeno per la 

disinfezione di superfici toccate frequentemente (maniglie e pomelli, pulsanti, 
corrimano, interruttori) e per i bagni allo 0,5%, lasciando agire per almeno 1 min., 
tempo necessario unicamente per inattivare l’eventuale presenza di SarsCov2. In 
alternativa si può disinfettare con alcool etilico (70%) per lo stesso tempo. Le 
superfici saranno poi sciacquate. 

 
 
GESTIONE AERAZIONE – RICAMBI D’ARIA 
 
Per contrastare la diffusione dell’epidemia garantire la qualità dell’aria negli ambienti 
chiusi (indoor), l’aerazione rappresenta uno dei principali determinanti fondamentali 
nella tutela della salute di tutti gli occupanti. Va assicurato un adeguato e costante 
ricambio d'aria mediante la ventilazione naturale di tutti gli ambienti  
Durante le lezioni saranno effettuati con regolarità ricambi di aria. 
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INFORMAZIONE E FORMAZIONE  
 
È stata predisposta una informativa sulle misure di prevenzione e protezione adottate 
per famiglie, studenti, personale scolastico, ben visibile all’ingresso della scuola e nei 
principali ambienti (cartellonistica). 
 
E’ stata calendarizzata una attività in-formativa specifica in presenza per il personale 
Docenti ed ATA. 
 
 

MISURE ORGANIZZATIVE 
  
L’Istituto scolastico definisce un progetto organizzativo considerando il numero delle 
classi, degli studenti, del personale, orari di apertura del servizio scolastico e 
comunque tutti quegli aspetti che devono essere organizzati per il contenimento della 
diffusione del virus. 
 
 

ARTICOLAZIONE DEL SERVIZIO 
 
L’articolazione del servizio scolastico è di competenza dell’autonomia didattica e 
organizzativa della scuola e prevedere: 

 l’attuazione di pause differenziate per le classi afferenti ai plessi più numerosi;   

 l’uso calendarizzato di spazi comuni (aula informatica, palestra…) 
 
Il rientro in aula degli studenti e l’adozione del necessario distanziamento fisico 
rappresentano la principale criticità tra le misure proposte in quanto richiedono 
un’armonizzazione con il tempo scuola (monte ore delle discipline), con le dotazioni 
organiche di personale. 
 
Nelle Scuole Secondarie e primarie dell’Istituto gli intervalli sono scaglionati per classi 
in orari diversi. Ulteriori misure sono:  

 garantire la sorveglianza;  

 in merito all’uso dei distributori automatici di bevande o snack, garantire la 
disinfezione periodica delle tastiere e delle parti passibili di essere toccate in 
modo promiscuo, anche in base all’uso o alla necessità e per quanto possibile, 
limitare l’accesso contemporaneo ai distributori nel rispetto del 
distanziamento di almeno 1 metro; l’uso del distributore è condizionato alla 
presenza di una persona dedicata al controllo. 

 favorire, compatibilmente con le condizioni meteo, intervalli all’esterno 
garantendo comunque distanziamento e evitando assembramenti; in caso di 
maltempo, la ricreazione si svolge nelle rispettive aule; 

 utilizzare le aree esterne il più possibile garantendo il distanziamento di 
almeno 1 metro tra soggetti; 

 definire percorsi e una successione di entrata e di uscita predefinita delle 
classi per consentire la mobilità ordinata al fine di mantenere le opportune 
distanze di sicurezza; 

 prevedere tutte le fasi di pulizie e igienizzazione delle aule.  
 

Gli ingressi e Le uscite devono avvenire in modo ordinato e con le mascherine 
indossate. In ogni singolo plesso scolastico saranno predisposti percorsi di 
entrata/uscita utilizzando tutti gli ingressi disponibili, eventualmente incluse le porte 
di sicurezza e le scale di emergenza. 
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I genitori devono impegnarsi a rispettare rigorosamente gli orari indicati per l’entrata 
e l’uscita. 
 
Utilizzo distributori bevande 

 in merito all’uso dei distributori automatici di bevande o snack, garantire la 
disinfezione periodica delle tastiere e delle parti passibili di essere toccate in 
modo promiscuo, anche in base all’uso o alla necessità e per quanto possibile, 
limitare l’accesso contemporaneo ai distributori nel rispetto del 
distanziamento di almeno 1 metro; l’uso del distributore è condizionato alla 
presenza di una persona dedicata al controllo. 
 

SERVIZI IGIENICI 
  

 devono essere evitati gli assembramenti nei pressi e nei locali dedicati ai servizi 
igienici;  

 sono garantite l’aerazione del locale, le pulizie e l’igienizzazione dei servizi 
igienici;  

 i locali della scuola sono dotati di contenitori e sacchi monouso per riporre 
salviette e fazzoletti;  

 non è consentito l’uso di asciugamani personali nei bagni. 
 
 
 

ACCESSO: MISURE DI CONTENIMENTO DEL RISCHIO 
 
Le misure di contenimento del rischio sono:  
 

 definizione dello “spazio accesso” finalizzato a gestire e filtrare l’accesso alla 
scuola e dove comunque è garantito il distanziamento tra i presenti di almeno 
un metro;  

 effettuare la sorveglianza nelle varie zone della scuola;  

 definire entrate e uscite in successione definita ed utilizzando tutti gli accessi 
disponibili, sensi unici di movimento per rendere più agevole il necessario 
distanziamento ed evitare incrocio di flussi di persone;  

 uso di una segnaletica orizzontale indicante sia i percorsi che la distanza fra 
studenti, in modo tale da favorire l’accesso ordinato degli studenti e garantire 
nel contempo il distanziamento;  

 l’accesso del personale scolastico anticipato rispetto a quello degli studenti per 
garantire la necessaria sorveglianza sia negli spazi aperti che all’interno. 

 
 
 
 

 
MODALITA’ DI ACCESSO DI PERSONE ESTERNE ALLA SCUOLA 
 

Le diverse categorie di persone esterne, quali genitori, fornitori, manutentori, 
gestori dei distributori automatici, corrieri o incaricati della consegna di posta 
o pacchi, personale di associazioni o cooperative, OSS, formatori, corsisti, 
stagisti, tirocinanti o semplici ospiti, per accedere a scuola dovranno attenersi 
alle seguenti regole: 

 accedere su prenotazione; 
 prediligere la comunicazione telematica via mail, telefonica; 

 limitare l’accesso ai casi di effettiva necessità amministrativo-gestionale ed 
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operativa, possibilmente con prenotazione e programmazione; 

 compilare il modulo di registrazione e autocertificazione; 

 utilizzare una mascherina di propria dotazione e disinfettare le mani; 

 lavarsi e disinfettarsi periodicamente le mani (le persone che hanno una 
presenza continuativa o frequente all’interno della sede scolastica); 

 mantenere la distanza interpersonale di almeno 1 metro; 

 rimanere all’interno della sede scolastica solo il tempo necessario; 

 compatibilmente con le esigenze e le necessità del caso; 

 privilegiare, di norma, l’uso di comunicazioni a distanza, anche in modalità 
telematica; 
 
Si precisa che non è ammesso l’ingresso a scuola dei genitori, a meno che non 
siano stati contattati dalla scuola o per gravi motivi. In caso di dimenticanza 
di materiale scolastico o altri effetti personali i genitori sono pregati di non 
recarsi a scuola. 

 
 

ACCESSO DA PARTE DI SOGGETTI TERZI, PRESTATORI DI FORNITURE 
E SERVIZI  
 

 L’accesso all’Istituto Scolastico da parte di visitatori avviene su appuntamento. 
I visitatori prima di accedere alla struttura devono essere muniti di 
mascherina, all’ingresso sono tenuti ad igienizzarsi le mani 

 Il personale all’entrata illustrerà al visitatore l’informativa di accesso e lo 
inviterà a disinfettarsi le mani (anche se indossa i guanti) e condurlo presso il 
luogo dell’incontro.  

 Il numero di visitatori contemporanei per incontro deve essere ridotto al 
minimo, possibilmente ad uno. Nel caso si incontrino più visitatori il luogo di 
incontro dovrà essere obbligatoriamente una sala che permetta il 
distanziamento di almeno 1 metro 

 Il visitatore non potrà circolare all’interno dell’Istituto Scolastico se non per 
raggiungere il luogo dedicato all’appuntamento e comunque sempre 
accompagnato  

 Non sono ammesse al visitatore soste per visite di cortesia all’interno 
dell’Istituto Scolastico 

 Il visitatore sarà accompagnato all’uscita al termine dell’incontro 

 Il registro di accesso andrà consegnato al referente COVID19 il quale lo 
conserverà per 14 giorni 

 Gli appalti ciclici (addetti al rifornimento aree ristoro, manutentori ecc) 
saranno gestiti con orari e percorsi specifici 

 Si fa, presente, che detti soggetti non possono utilizzare i servizi igienici del 
plesso. 

 
 
SPOSTAMENTI INTERNI ALLA SCUOLA studenti/personale 
 
Gli spostamenti interni alla scuola devono essere ridotti al minimo; valgono le 
seguenti misure:  
 

 evitare o ridurre al minimo lo stazionamento negli atri e nei corridoi;  

 garantire la sorveglianza ai piani e lungo i corridoi per garantire il 
distanziamento minimo di almeno 1 metro;  

 stabilire, laddove è possibile, sensi unici di movimento per rendere più agevole 
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il necessario distanziamento altrimenti prevedere, ad esempio sulle scale 
mantenere la destra sia in salita che in discesa, in fila o con altre modalità 
individuate;  

 implementare una segnaletica chiara e visibile indicante i percorsi di marcia. 
  

 
USCITA (assembramenti – soste) 
  

 gli studenti devono uscire seguendo la procedura di evacuazione: in fila per 
uno e rispettando il distanziamento; ogni classe uscirà appena il percorso sarà 
liberato dalla precedente 

 devono essere evitati affollamenti su corridoi, scale o in corrispondenza delle 
uscite;  

 gli studenti non devono sostare in prossimità delle uscite;  

 è garantita la sorveglianza sul rispetto del distanziamento minimo di 1 metro;  

 sono privilegiati i percorsi a senso unico e entrate e uscite distinte utilizzando 
anche uscite di emergenza;  

 
STUDENTI PER GRUPPO/CLASSE e AULA  
 
Studenti per gruppo/classe e aula:  
 
L’attività didattica degli studenti ha luogo in gruppi/classe di composizione sempre 
uguale e nel numero definito ad inizio anno ed è stabilito tenendo conto della 
dimensione dell’aula, affinché nella stessa ci siano gli spazi necessari per garantire il 
distanziamento di almeno 1 metro tra studenti e di almeno 2 metri tra docente e 
studenti.  
 
La scuola ha definito un protocollo di gestione che: 
  

 pone in atto ogni misura organizzativa finalizzata alla prevenzione di 
assembramenti di persone riducendo al minimo la loro presenza negli spazi 
scolastici comuni (corridoi, bagni, sala insegnanti, etc.) e nei locali della 
scuola; 

 prevede l’utilizzo di tutti gli spazi a disposizione facendo una mappatura degli 
stessi;  

 favorisce il più possibile l’utilizzo degli spazi all’aperto pur garantendo il 
distanziamento di almeno 1 metro tra soggetti;  

 individua preliminarmente le aule più grandi rispetto alle normali aule per 
attività programmate; 

 toglie dai locali della scuola quanto non è funzionale a garantire il 
distanziamento previsto;  

 favorisce attività che facilitano un distanziamento tra studenti rispetto a quelle 
che implicano la vicinanza;  

 minimizza lo scambio di attrezzature tra studenti; se utilizzate in condivisione 
è garantita la sanificazione tra uno studente e l’altro;  

 identifica aree dotate di contenitori con sacchi monouso per riporre i dpi usati 
Non è ammesso alcuno scambio di cibi o bevande. Durante gli intervalli, gli alunni 
potranno recarsi al bagno, con le modalità già esplicitate. Anche durante gli intervalli 
si provvederà al ricambio d’aria. L’orario degli intervalli è scaglionato. 

 
Il docente indosserà la mascherina quando lavorerà in mezzo agli alunni, chiedendo 
agli studenti di indossarla a loro volta (scuola primaria e secondaria di primo grado), 
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potrà essere esentato dall’uso della stessa se rimarrà seduto alla cattedra. 
 
 

ATTIVITÀ LABORATORIALI 
 
Si delineano di seguito alcune indicazioni sull’organizzazione delle attività 
laboratoriali:  
 

 vigilare sull’utilizzo da parte degli studenti del gel igienizzante sia in accesso 
(inizio lezione) che in uscita a fine lezione;  

 privilegiare attività in postazioni individuali;  

 garantire un distanziamento di almeno 1 metro fra le postazioni degli 
studenti in laboratorio;  

 garantire il rispetto del protocollo di aerazione dei laboratori;  

 la scuola fornisce agli studenti i prodotti igienizzanti per la pulizia della 
postazione a fine esercitazione, dando loro idonea formazione.  

 

ATTIVITA’ DI EDUCAZIONE MOTORIA 
 
Per le attività di educazione motoria e sportiva, qualora svolte al chiuso (es. palestre), 
dovrà essere è garantita adeguata aerazione e un distanziamento interpersonale di 
almeno 2 metri. 
Sono sconsigliati i giochi di squadra e gli sport di gruppo, mentre sono da privilegiare 
le attività fisiche sportive individuali che permettano il distanziamento fisico. 
Durante il cambio per le lezioni di educazione fisica gli alunni devono utilizzare gli 
spogliatoi rispettando le postazioni assegnate ed evitare accuratamente di mescolare 
gli abiti. 
Negli spogliatoi va tenuta la mascherina. 
 

MENSA  

 
Gli alunni di scuola primaria e secondaria consumeranno un pasto portato da casa 
nella propria aula utilizzando il banco personale. Gli alunni della scuola dell’infanzia 
consumeranno il pasto nell’ambito dell’ambiente deputato a mensa, mantenendo un 
distanziamento interpersonale di 1 metro. Qualora la stanza non consenta la 
consumazione del pasto all’intero gruppo degli alunni in modo contemporaneo, i 
bambini verranno suddivisi in vari gruppi (mantenendo la stabilità degli stessi).  
Anche per le mense è prevista una ventilazione frequente degli ambienti. 
 
Per la scuola primaria e secondaria di primo grado 
 
Le misure da adottare al momento del pranzo sono: 

 lavaggio delle mani con acqua e sapone neutro prima e dopo il pasto 
prevedendo anche la disinfezione con gel idroalcolico; 

 sanificazione del banco; 

 aereazione dei locali; 

 garantire il rispetto del distanziamento di 1 metro in ogni momento. 
 

Per la scuola dell’infanzia 
 
Le misure da adottare per utilizzo della mensa per le scuole dell’infanzia sono:  

 lavaggio delle mani con acqua e sapone neutro prima e dopo il pasto 
prevedendo anche la disinfezione con gel idroalcolico; 



Pag. 13 di 28 

 

  lavaggio delle mani con acqua e sapone neutro prima e dopo il pasto l’ingresso 
nella mensa, prevedendo anche la disinfezione con gel idroalcolico;  

 sanificazione del tavolo tra un turno e l’altro;  

 mantenimento del posto mensa agli stessi bambini; 

 garantire il rispetto del distanziamento di1 metro in ogni momento; 

 aerazione dei locali tra i turni di accesso;  

 non è consentito il pasto portato da casa. 
  
 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER STUDENTI CON DISABILITA’ 
CERTIFICATA, AI FINI DELL’INCLUSIONE SCOLASTICA (LEGGE 

104/1992) 
 
Oltre alle misure di tutela previste dagli altri punti di questo protocollo, per gli 
studenti con disabilità certificata si applicano le seguenti misure, anche derogatorie, 
tenendo conto delle attività definite nel piano educativo individualizzato (PEI) 
adottato e nel rispetto delle indicazioni sul distanziamento fisico di 1 metro. La 
gestione degli studenti con disabilità certificata è pianificata anche in riferimento alla 
tipologia di disabilità e alle risorse professionali specificatamente dedicate, tenendo 
conto in particolare degli aspetti di supporto psicologico e relazionale dello studente 
che sono gestiti caso per caso con attenzione alla disabilità dello stesso e alle modalità 
di accoglienza e erogazione del servizio organizzate dalla scuola. L’attività comunque 
deve essere programmata e proporzionata in base agli spazi disponibili e al personale 
a disposizione. 
 
Valutando le specifiche situazioni di disabilità e di distanziamento il personale 
utilizza ulteriori DPI, dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose (visiera). In 
questo caso per lo studente è incrementato il lavaggio delle mani e anche l’uso di gel 
igienizzante sulle mani dello stesso e, ove opportuno, la detersione frequente del volto 
e nelle attività con il gruppo/classe è previsto un distanziamento maggiore ed è 
raccomandato di rafforzare le misure di igiene, prevedendo un lavaggio ed una 
disinfezione più frequente.  
 
Inoltre: 
 

 l’alunno affetto da disabilità se non tollera il dispositivo potrà essere esonerato 
dal portare la mascherina; 

 il rapporto personale/studente è di uno a uno, al massimo è di uno a due ove 
la certificazione medica lo consenta;  

 l’orario d’accesso dello studente è concordato con l’istituzione scolastica al 
fine di consentire lo svolgimento delle procedure di accesso agli spazi 
scolastici; il personale è presente nella struttura prima dell’arrivo dello 
studente;  

 le attività di inclusione e socializzazione avvengono privilegiando lo stesso 
gruppo/classe in cui è inserito lo studente e circoscrivendo le compresenze 
con altri studenti inseriti in gruppi/classe diversi;  

 a fine attività/giornata sono sanificate tutte le strumentazioni particolari 
dell’istituzione scolastica e formativa utilizzate per le varie attività e 
spostamenti degli studenti;  

 
Una particolare attenzione va agli allievi allergici alle sostanze a base alcolica o alle 
diluizioni di ipoclorito di sodio, indicate per la pulizia e la disinfezione degli ambienti. 
Pertanto, le famiglie, in caso siano a conoscenza della sussistenza di particolari 
condizioni di rischio per il/la proprio/a figlio/a, da ricondursi alla pandemia da 
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Covid-19 ed alle relative misure di contrasto comunemente adottate, sono invitate 
a segnalarle alla scuola producendo certificazione del proprio medico curante 
/pediatra. 
 
Docenti di sostegno 

 I docenti di sostegno devono indossare la mascherina e la visiera quando si 
avvicinano all’alunno affetto da disabilità 

 Possono abbassare la mascherina per far vedere il labiale all’alunno affetto da 
disabilità in quel caso deve indossare la visiera e porsi alla distanza di 1 metro. 

 
 

 
 
 
 
 
ALLEGATI 
 
Modulo comunicazione patologia alunni fragili 
Norme di comportamento  
Linee guida in caso di presenza di casi e focolai 
Prontuario delle regole anti-COVID per le famiglie  
Prontuario delle regole anti-COVID per i docenti 
Prontuario delle regole anti-COVID per il personale ATA 
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                                                                                             Al dirigente dell’Istituto Scolastico 

 

Oggetto: comunicazione patologia – alunni fragili CONTIENE DATI SENSIBILI 

I sottoscritti  (madre) 
 

  (padre) 
 

genitori dell’alunn    
 

frequentante la classe:  anno scolastico 2020-2021 dell’IC di 

Cencenighe Agordino, ritengono di dover segnalare che, a tutela della salute del proprio figlio\a, 

come da certificato del proprio medico curante /pediatra allegato, vadano attivate le seguenti 

misure: 

 
 

............................................................................................................................................................. 

 

.............................................................................................................................................................. 

 

.............................................................................................................................................................. 

 

.............................................................................................................................................................. 

 

.............................................................................................................................................................. 

 

.............................................................................................................................................................. 

 

.............................................................................................................................................................. 
 

I sottoscritti si impegnano a comunicare tempestivamente qualsiasi variazione.  

Per qualsiasi informazione contattare i seguenti numeri telefonici. 

Tel. _____________________________________ (indicarne l’appartenenza: padre, 

madre, nonni…____________________________) 

Tel. ______________________________________ (________________________) 

Tel.______________________________________  (________________________) 

 

Data____________________ 

Firma di entrambi i genitori 

 

_________________________ 

 

_________________________ 
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Risposta a eventuali casi e focolai da COVID-19 

  
1. GLI SCENARI  
Vengono qui presentati gli scenari più frequenti per eventuale comparsa di casi e focolai 
da COVID-19. Uno schema riassuntivo è in Allegato 1. 

  
1.1 Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di 
sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico  

 L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve 
avvisare il referente scolastico per COVID-19.  

 Il referente scolastico per COVID-19 o altro componente del personale scolastico 
suo sostituto deve telefonare immediatamente ai genitori/tutore legale. 

 Far indossare una mascherina chirurgica all’alunno se ha un’età superiore ai 6 
anni.  

 Ospitare l’alunno in una stanza dedicata. 

 Procedere alla rilevazione della temperatura corporea, da parte del personale 
scolastico individuato, mediante l’uso di termometri che non prevedono il contatto. 

 Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che 
preferibilmente non deve presentare fattori di rischio per una forma severa di 
COVID-19 come, ad esempio, malattie croniche preesistenti e che dovrà mantenere, 
ove possibile, il distanziamento fisico di almeno un metro e la mascherina chirurgica 
fino a quando l’alunno non sarà affidato a un genitore/tutore legale.  

 Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso 
sospetto, compresi i genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo 
presso la propria abitazione.  

 Fare rispettare, in assenza di mascherina, l’etichetta respiratoria (tossire e 
starnutire direttamente su di un fazzoletto di carta o nella piega del gomito). Questi 
fazzoletti dovranno essere riposti dallo stesso alunno, se possibile, ponendoli dentro 
un sacchetto chiuso.  

 Pulire e disinfettare le superfici della stanza covid dopo che l’alunno sintomatico è 
tornato a casa.  

 I genitori devono contattare il Pediatra di Libera Scelta/MMG per la valutazione 
clinica (triage telefonico) del caso.  

 Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test 
diagnostico e lo comunica al Dipartimento di Prevenzione (SPISAL). 

 Il Dipartimento di prevenzione si attiva per l'approfondimento dell'indagine 
epidemiologica e le procedure conseguenti.  

 Se il test è positivo, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le azioni di 
sanificazione straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata. Per 
il rientro in comunità bisognerà attendere la guarigione clinica (cioè la totale 
assenza di sintomi). La conferma di avvenuta guarigione prevede l’effettuazione di 
due tamponi a distanza di 24 ore l’uno dall’altro. Se entrambi i tamponi risulteranno 
negativi la persona potrà definirsi guarita, altrimenti proseguirà l’isolamento. Il 
referente scolastico d’istituto COVID-19 dopo essersi consultato con quello di 
plesso, deve fornire al Dipartimento di prevenzione l’elenco dei compagni di classe 
nonché degli insegnanti del caso confermato che sono stati a contatto nelle 48 ore 
precedenti l’insorgenza dei sintomi. I contatti stretti individuati dal Dipartimento di 
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Prevenzione con le consuete attività di contact tracing, saranno posti in quarantena 
per 14 giorni dalla data dell’ultimo contatto con il caso confermato. Il DdP deciderà 
la strategia più adatta circa eventuali screening al personale scolastico e agli alunni.  

 Se il tampone naso-oro faringeo è negativo, in paziente sospetto per infezione da 
SARS-CoV-2, a giudizio del pediatra o medico curante, si ripete il test a distanza di 
2-3 gg. Il soggetto deve comunque restare a casa fino a guarigione clinica e a 
conferma negativa del secondo test. 

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il soggetto 
rimarrà a casa fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG che 
redigerà una attestazione che il bambino/studente può rientrare scuola poiché è 
stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di 

cui sopra e come disposto da documenti nazionali e regionali.  

 
1.2 Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di 
sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, presso il proprio domicilio  
 

 L'alunno deve restare a casa. 

 I genitori devono informare il PLS/MMG. 

 I genitori dello studente devono comunicare l’assenza scolastica per motivi di salute. 

 Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test 
diagnostico e lo comunica al DdP.  

 Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

 Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine 
epidemiologica e le procedure conseguenti. 

 Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come indicato al 
paragrafo 2.1.1  

 
 
1.3 Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura 
corporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito 
scolastico  

 Assicurarsi che l’operatore scolastico indossi, come già previsto, una mascherina 
chirurgica; invitare e ad allontanarsi dalla struttura, rientrando al proprio domicilio 
e contattando il proprio MMG per la valutazione clinica necessaria. Il Medico 

curante valuterà l’eventuale prescrizione del test diagnostico. 

 Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico 
e lo comunica al DdP. 

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico.  

 Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine 
epidemiologica e le procedure conseguenti. 

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico e si 
procede come indicato al paragrafo 1.1 

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una 
attestazione che l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso 
diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e 
come disposto da documenti nazionali e regionali.  

 Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test 
diagnostici.  
 

 



Pag. 18 di 28 

 

1.4 Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura 
corporea al di sopra di 37.5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, al proprio 
domicilio  
 

 L’operatore deve restare a casa. 

 Informare il MMG. 

 Comunicare l’assenza dal lavoro per motivi di salute, con certificato medico. 

 Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico 
e lo comunica al DdP. 

 Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

 Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure 
conseguenti.  

 Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come indicato al 
paragrafo 1.1 

 In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una 
attestazione che l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso 
diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente 
e come disposto da documenti nazionali e regionali. 

 Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test 
diagnostici.  

 
1.5 Nel caso di un numero elevato di assenze in una classe  

 Il referente scolastico d’istituto per il COVID-19 (su segnalazione del referente Covid 
di plesso) deve comunicare al DdP se si verifica un numero elevato di assenze 
improvvise di studenti in una classe (es. 40%; il valore deve tenere conto anche della 
situazione delle altre classi o di insegnanti.  

 Il DdP effettuerà un’indagine epidemiologica per valutare le azioni di sanità pubblica 
da intraprendere, tenendo conto della presenza di casi confermati nella scuola o di 
focolai di COVID-19 nella comunità.  

 
1.6 Catena di trasmissione non nota  
Qualora un alunno risultasse contatto stretto asintomatico di un caso di cui non è nota la 
catena di trasmissione, il DdP valuterà l’opportunità di effettuare un tampone 
contestualmente alla prescrizione della quarantena. Il tampone avrà lo scopo di verificare 
il ruolo dei minori asintomatici nella trasmissione del virus nella comunità.  

 
 
1.7 Alunno o operatore scolastico convivente di un caso  
Si sottolinea che qualora un alunno o un operatore scolastico fosse convivente di un caso, 
esso, su valutazione del DdP, sarà considerato contatto stretto e posto in quarantena. 
Eventuali suoi contatti stretti (esempio compagni di classe dell’alunno in quarantena), non 
necessitano di quarantena, a meno di successive valutazioni del DdP in seguito a positività 
di eventuali test diagnostici sul contatto stretto convivente di un caso. 

 
 

2. UN ALUNNO O UN OPERATORE SCOLASTICO RISULTANO SARS-
COV-2 POSITIVI 

  
2.1 Effettuare una sanificazione straordinaria della scuola  
La sanificazione va effettuata se sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la persona 
positiva ha visitato o utilizzato la struttura.  
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 Chiudere le aree utilizzate dalla persona positiva fino al completamento della 
sanificazione.  

 Aprire porte e finestre per favorire la circolazione dell'aria nell’ambiente.  

 Sanificare (pulire e disinfettare) tutte le aree utilizzate dalla persona positiva, come 
uffici, aule, mense, bagni e aree comuni.  

 Continuare con la pulizia e la disinfezione ordinaria.  
 

 
2.2 Collaborare con il DdP  
In presenza di casi confermati COVID-19, spetta al DdP della ASL competente 
territorialmente di occuparsi dell’indagine epidemiologica volta ad espletare le attività di 
contact tracing (ricerca e gestione dei contatti). Per gli alunni ed il personale scolastico 
individuati come contatti stretti del caso confermato COVID-19 il DdP provvederà alla 
prescrizione della quarantena per i 14 giorni successivi all’ultima esposizione. 
  
Per agevolare le attività di contact tracing, il referente scolastico per COVID-19 d’istituto, 
dopo attenta consultazione con i referenti di plesso, dovrà: 
  

 fornire l’elenco degli studenti della classe in cui si è verificato il caso confermato;  

 fornire l’elenco degli insegnati/educatori che hanno svolto l’attività di insegnamento 
all’interno della classe in cui si è verificato il caso confermato;  

 fornire elementi per la ricostruzione dei contatti stretti avvenuti nelle 48 ore prima 
della comparsa dei sintomi e quelli avvenuti nei 14 giorni successivi alla comparsa 
dei sintomi. Per i casi asintomatici, considerare le 48 ore precedenti la raccolta del 
campione che ha portato alla diagnosi e i 14 giorni successivi alla diagnosi;  

 indicare eventuali alunni/operatori scolastici con fragilità;  

 fornire eventuali elenchi di operatori scolastici e/o alunni assenti.  

 
2.3 Elementi per la valutazione della quarantena dei contatti stretti e della chiusura 
di una parte o dell’intera scuola  
La valutazione dello stato di contatto stretto è di competenza del DdP e le azioni sono 
intraprese dopo una valutazione della eventuale esposizione. Se un alunno/operatore 
scolastico risulta COVID-19 positivo, il DdP valuterà di prescrivere la quarantena a tutti 
gli studenti della stessa classe e agli eventuali operatori scolastici esposti che si configurino 
come contatti stretti. La chiusura di una scuola o parte della stessa dovrà essere valutata 
dal DdP in base al numero di casi confermati e di eventuali cluster e del livello di 

circolazione del virus all’interno della comunità. Un singolo caso confermato in una scuola 
non dovrebbe determinarne la chiusura soprattutto se la trasmissione nella comunità non 
è elevata. Inoltre, il DdP potrà prevedere l’invio di unità mobili per l’esecuzione di test 
diagnostici presso la struttura scolastica in base alla necessità di definire eventuale 
circolazione del virus. 
   
2.4 Alunno o operatore scolastico contatto stretto di un contatto stretto di un caso  
Si sottolinea che, qualora un alunno o un operatore scolastico risultasse contatto stretto 
di un contatto stretto (ovvero nessun contatto diretto con il caso), non vi è alcuna 
precauzione da prendere a meno che il contatto stretto del caso non risulti 
successivamente positivo ad eventuali test diagnostici disposti dal DdP e che quest’ultimo 
abbia accertato una possibile esposizione. In quel caso si consulti il capitolo 2.3.  
 
2.5 Algoritmi decisionali  
In una prima fase, con circolazione limitata del virus, si potrà considerare un approccio 
individuale sui casi sospetti basata sulla loro individuazione in collaborazione tra 
PLS/MMG, scuola e DdP per mantenere un livello di rischio accettabile.  
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In caso di una aumentata circolazione del virus localmente o di sospetto tale, sarà 
necessario definire trigger di monitoraggio appropriati per attivare azioni di 
indagine/controllo. Ad esempio, potrebbe essere preso in considerazione un trigger 
indiretto come il numero di assenze in ambito scolastico che potrebbe rappresentare un 
elevato numero di studenti/staff ammalato. 

  
Glossario 
   
CTS  

DDI  

Comitato Tecnico Scientifico  

Didattica Digitale Integrata  
DdP 
DPI  

Dipartimento di Prevenzione  
Dispositivi di Protezione Individuale  

MMG  Medico di Medicina Generale  

PLS  Pediatra di Libera Scelta  
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Linee guida generali ALUNNI SCUOLA DELL’INFANZIA 
 
I genitori devono verificare lo stato di salute del piccolo prima di portare il 
bambino/a presso la scuola dell’infanzia che frequenta, in particolare la misurazione 
della temperatura. Qualora la temperatura fosse uguale o superiore a 37,5 il 
bambino/a deve restare a casa.  
I genitori dovranno contattare il proprio pediatra o medico di famiglia, attenersi alle 
disposizioni date e avvisare il dirigente scolastico. 
 
Il bambino/a non deve essere portato/a a scuola se: 

 abbia avuto febbre oltre i 37,5  

 abbia tosse, raffreddore, dissenteria 
 sia stato a contatto con malati Covid 
 sia stato/i in quarantena 
 sia stato in contatto con persone in isolamento volontario o obbligatorio 

 
I singoli Plessi dispongono di Termo scanner   
I docenti possono verificare lo stato di salute quando hanno qualche dubbio o in qualsiasi 
momento della giornata. 

1. I docenti in collaborazione con il personale ATA insegneranno ai bambini come 
lavarsi le mani.  

2. Le mani vanno lavate utilizzando del sapone neutro e asciugandole con salviette di 
carta. 

3. Nella scuola saranno presenti dispenser per igienizzare le mani. 
4. Gli alunni devono lavarsi bene le mani utilizzando il sapone ogni volta che vanno al 

bagno, le mani andranno asciugate con le salviette di carta usa e getta.  
5. In ogni bagno è affisso un cartello con le istruzioni per il corretto lavaggio delle mani.  

 
1. Poiché non i bambini di questa fascia d’età non hanno l’obbligo della mascherina, i 
docenti insegneranno loro a starnutire e/o tossire nella piega del gomito; 
2. E’ consentito portare a scuola bottigliette d’acqua e/o borracce che dovranno essere 
identificabili con nome e cognome. 
3.. All’inizio della settimana, la famiglia fornirà 5 bavaglini (1 per ogni giorno). A 
conclusione del pasto quotidiano il bavaglino utilizzato verrà riposto nello zainetto dei 
bambini perché venga portato a casa. 

4. I grembiuli indossati dagli alunni dovranno essere riportati a casa ogni giorno, non 
dovranno permanere a scuola. 
5. La biancheria utilizzata per il riposo pomeridiano dovrà essere consegnata a scuola 
all’interno di un sacchetto con cerniera nominativo che verrà riportata a casa al termine 
di ogni settimana perché venga lavata. 
6. I genitori dovranno fornire uno o due cambi completi che verranno riposti in scatole di 
plastica nominative e conservati a scuola. 
7. Le pantofole e le giacche verranno conservate in armadietti individuali. 
8 Dopo aver accompagnato o ripreso i figli, i genitori devono evitare di trattenersi nei pressi 
degli edifici scolastici (marciapiedi, parcheggi, piazzali, etc.). 
9. Gli ingressi e le uscite devono avvenire in file ordinate, rispettando quanto previsto nella 
sezione accesso e uscita del protocollo. In ogni singolo plesso scolastico saranno 
predisposti percorsi di entrata/uscita, ove possibile utilizzando tutti gli ingressi disponibili, 
eventualmente incluse le porte di sicurezza e le scale di emergenza. 

 
 
 
 



Pag. 22 di 28 

 

Linee guida generali ALUNNI SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA 
 
I genitori devono verificare lo stato di salute del proprio figlio prima che si rechi a 
scuola, in particolare la misurazione della temperatura. Qualora la temperatura fosse 
uguale o superiore a 37,5 il bambino/a o ragazzo/a deve restare a casa.  
I genitori dovranno contattare il proprio pediatra o medico di famiglia, attenersi alle 
disposizioni date e avvisare il dirigente scolastico. 
 
Il bambino/a – ragazzo/ragazza non deve andare a scuola se: 
 

 abbia avuto febbre oltre i 37,5  
 abbia tosse, raffreddore, dissenteria 

 sia stato a contatto con malati Covid 
 sia stato/i in quarantena 
 sia stato in contatto con persone in isolamento volontario o obbligatorio 

 
I singoli Plessi dispongono di Termo scanner.  
I docenti possono verificare lo stato di salute quando hanno qualche dubbio o in qualsia 
momento della giornata. 
 

1. Tutti gli alunni della scuola primaria e secondaria devono essere dotati dalla famiglia di 
mascherina monouso oppure di altro tipo (mascherine di comunità lavabili – 
confezionate con tre starti, da lavare tutti i giorni a 60°), da usare nei momenti di ingresso, 
uscita, spostamenti all’interno della scuola, quando non può essere garantita la distanza 
interpersonale di 1 metro e in altre occasioni segnalate.  

2. Le mascherine monouso dovranno essere smaltite esclusivamente negli appositi 
contenitori. 

3. Il materiale didattico di ogni classe non potrà essere condiviso con altre classi/sezioni. 
4. Gli alunni dovranno evitare di condividere il proprio materiale scolastico con i compagni. 
5. Al fine di evitare assembramenti, l’accesso ai bagni sarà consentito anche durante l’orario 

di lezione, nel rispetto delle fasce orarie ove previste e indicate sulla porta dell’aula con 
la necessaria ragionevolezza nelle richieste. 

6. Gli alunni devono lavarsi bene le mani con il sapone ogni volta che vanno al bagno, ed 
asciugarle con le salviette di carta usa e getta. In ogni bagno è affisso un cartello con le 

istruzioni per il corretto lavaggio delle mani. In ogni aula e negli spazi comuni è disponibile 
un dispenser con gel disinfettante. 
7. Per l’accesso ai bagni e agli altri spazi comuni è previsto l’uso della mascherina. 
8. E’ consentito portare a scuola bottigliette d’acqua e/o borracce che dovranno essere 
identificabili con nome e cognome. 
9. I banchi devono rigorosamente essere mantenuti nella posizione in cui vengono trovati 
nelle aule. Sul pavimento sono presenti due adesivi per ogni banco, che corrispondono alla 
posizione delle due gambe anteriori. 
10. Gli ingressi e uscite devono avvenire in file ordinate e con le mascherine indossate, 
rispettando quanto previsto nella sezione accesso e uscita del protocollo. In ogni singolo 
plesso scolastico saranno predisposti percorsi di entrata/uscita, ove possibile utilizzando 
tutti gli ingressi disponibili, eventualmente incluse le porte di sicurezza e le scale di 
emergenza. 
11. Non si possono condividere cibi e bibite portati da casa 
13. Durante il cambio per le lezioni di educazione fisica, gli alunni devono evitare 
accuratamente di mescolare gli abiti. Negli spogliatoi va tenuta la mascherina e rispettata 
la posizione assegnata. 
14. I grembiuli indossati dagli alunni dovranno essere riportati a casa ogni giorno, non 
dovranno permanere a scuola. 
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REGOLE COMUNI PER TUTTI I GENITORI 
 
1. L’accesso alla segreteria sarà garantito tutti i giorni, previo appuntamento. I visitatori 
accederanno alla segreteria previa registrazione dei dati anagrafici, del recapito telefonico, 
della data di accesso e del tempo di permanenza. Si prediligeranno, tutte le volte che è 
possibile, i contatti telefonici o via mail. 
2. Non è ammesso l’ingresso a scuola dei genitori, a meno che non siano stati contattati 
dalla scuola o per gravi motivi (come, ad esempio, in caso malore del proprio figlio/a,). Per 
dimenticanza di materiale scolastico o altri effetti personali i genitori sono pregati 
di non recarsi a scuola. 
3. I docenti e i genitori devono provvedere ad una costante azione educativa sui minori 
affinché evitino assembramenti, rispettino le distanze di sicurezza, lavino le mani e/o 

facciano uso del gel, starnutiscano o tossiscano in fazzoletti di carta usa e getta (dotazione 
a cura della famiglia) o nel gomito, evitino di toccare con le mani bocca, naso e occhi. 
4. Qualora un alunno si senta male a scuola rivelando eventuali sintomi riconducibili al 
covid-19, verrà immediatamente avvertita la famiglia e all’alunno verrà consegnata una 
mascherina chirurgica che dovrà indossare immediatamente e sarà portato al personale 
preposto presso un locale predisposto dove rimarrà in compagnia dell’addetto fino all’arrivo 
di un genitore, secondo le linee guida dettate dalla normativa vigente. A tale scopo, è 
indispensabile garantire la costante reperibilità di un familiare o di un delegato, durante 
l’orario scolastico. 
5. I colloqui dei genitori/docenti saranno effettuati prediligendo la metodologia a 
distanza, in videoconferenza, o in presenza previo appuntamento via email. 
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Prontuario delle regole anti-COVID per docenti 
 
1. I docenti presenti la prima ora di lezione dovranno aspettare i propri alunno all’ingresso 
stabilito e accompagnare i propri alunni nella propria classe. 
2. Tutto il personale ha l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di 
temperatura oltre i 37.5° o altri sintomi simil-influenzali e di rivolgersi al proprio medico 
di famiglia e all’autorità sanitaria. 
3. È vietato accedere o permanere nei locali scolastici laddove, anche successivamente 
all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi simil-influenzali, temperatura 
oltre 37.5°, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 
giorni precedenti, etc.) stabilite dalle Autorità sanitarie competente. 
4. Ogni lavoratore ha l’obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del 
Dirigente scolastico (in particolare, mantenere il distanziamento fisico di un metro, 
osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano 
dell’igiene). 
5. Ogni lavoratore ha l’obbligo di informare tempestivamente il Dirigente scolastico o un 
suo delegato della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della 
propria prestazione lavorativa o della presenza di sintomi negli studenti presenti all’interno 
dell’istituto. 
6. Va mantenuto il distanziamento fisico di almeno 1 metro nei rapporti interpersonali. 
La cattedra deve sempre rimanere posizionata a 2 metri di distanza dagli alunni della prima 
fila (distanza tra bordi interni di cattedra e banchi). 
7. La disposizione dei banchi e delle cattedre non deve essere modificata. Sul pavimento 
sono predisposti adesivi per le gambe anteriori dei banchi e delle cattedre. 
8. Deve essere evitato ogni assembramento nelle sale docenti e presso i distributori di 
bevande e snack. L’utilizzo delle aule dedicate al personale docente e dei distributori di 
bevande e snack è consentito nel rispetto del distanziamento fisico di almeno 1 metro tra 
i fruitori. 
9. Si raccomanda l’utilizzo delle comunicazioni telematiche per tutte le situazioni non 
urgenti. 
10. Usare la mascherina fornita dall’istituzione scolastica o altro DPI quando non è 
possibile mantenere il distanziamento previsto e in tutti gli spostamenti, compresi entrata 
e uscita. Seguire con attenzione il corretto utilizzo dei DPI. 
 11. Una volta terminati, richiedere, tramite referente di plesso, i DPI all’ufficio personale. 
I DPI devono essere smaltiti in appositi contenitori. 
12. Per le attività di educazione fisica, qualora svolte al chiuso (es. palestre), dovrà essere 

garantita adeguata aerazione e un distanziamento interpersonale di almeno 1 metro (in 
analogia a quanto disciplinato nell’allegato 17 del DPCM 17 maggio 2020). Nelle prime fasi 
di riapertura delle scuole sono sconsigliati i giochi di squadra e gli sport di gruppo, mentre 
sono da privilegiare le attività fisiche sportive individuali che permettano il distanziamento 
fisico. 
13. Durante le lezioni e durante il consumo del pasto a scuola i docenti devono garantire 
il distanziamento previsto fra e con gli alunni della scuola dell’infanzia, della scuola 
primaria e della scuola secondaria e non consentire lo scambio di materiale scolastico, di 
cibo e di bevande. 
14. Durante le lezioni dovranno essere effettuati con regolarità ricambi di aria (almeno 1 
ogni ora). 
15. Il docente indosserà la mascherina quando lavorerà in mezzo agli alunni, chiedendo 
agli studenti di indossarla a loro volta (scuola primaria e secondaria di primo grado), potrà 
essere esentato dall’uso della stessa se rimarrà seduto alla cattedra senza avere contati 
con gli alunni. 
16. Si raccomanda l’igiene delle mani e l’utilizzo delle soluzioni igienizzanti messe a 
disposizione nelle aule e nei locali scolastici. Si raccomanda l’utilizzo delle suddette 
soluzioni prima della distribuzione di materiale vario agli alunni e dopo averlo ricevuto 
dagli stessi. 
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17.Sarà necessario favorire una accurata igiene delle mani attraverso lavaggi con il 
sapone e l’utilizzo di soluzioni igienizzanti.  
18. Fa parte della cura educativa dei docenti sensibilizzare gli alunni ad una corretta 
igiene personale ed in particolare delle mani evidenziando la necessità di non toccarsi il 
volto, gli occhi. 
È necessario leggere attentamente e richiamare anche l’attenzione degli alunni sulla 
cartellonistica anti Covid 19 presente nei plessi, nonché di dare vita a degli interventi 
periodici e mirati di informativa e messa in pratica delle procedure condividendole con gli 
alunni. 
19. Si raccomanda di controllare l’afflusso ai bagni degli alunni: non potrà uscire più di 
un alunno alla volta durante gli intervalli. Anche l’uso del bagno da parte di bambini della 
scuola dell’infanzia dovrà essere regolato e monitorato da personale adulto. 

20.Far permanere nella zona accoglienza/commiato (possibilmente esterna) il genitore 
accompagnatore o suo delegato che deve essere munito di mascherina. 
21. Fare lavare le mani del minore non appena sarà lasciato dal familiare. 
22. Nella scuola dell’infanzia, qualora si preveda un periodo di ambientamento con 
presenza di un adulto, sarà bene predisporre tali attività in spazi esterni. 
23. L’attività di accoglienza il primo giorno di scuola per i bambini frequentanti la classe 
prima della scuola primaria e loro genitori dovrà prevedere l’utilizzo di soli spazi esterni. 
24. I bambini della scuola dell’infanzia dovranno realizzare le proprie esperienze educative, 
utilizzando materiale ludico/didattico che andrà pulito ogni volta che ci sia un passaggio 
di mano, rimanendo suddivisi in gruppi stabili. 
25. Tutti gli spazi interni disponibili potranno essere “riconvertiti” in spazi distinti e 
separati per accogliere stabilmente gruppi di relazione e di gioco. 
26. E’ consigliabile utilizzare anche gli spazi esterni in quest’ottica. 
27. I bambini della scuola dell’infanzia durante la consumazione del pasto dovranno 
mantenere il distanziamento di 1 metro, non potranno utilizzare pane, caraffe o piatti di 
portata (vedasi allegato 3-426371 OPGR-84-2020) comuni. 
28. I bambini della scuola dell’infanzia dovranno utilizzare posate di acciaio (se presente 
mensa interna ed uso della lavastoviglie), posate di plastica monouso se la fornitura del 
pasto è esterna alla struttura. 
29. Gli alunni della scuola primaria e secondaria consumeranno il pasto portato da casa 
nelle proprie aule, mantenendo la propria postazione. 
30. Assolutamente vietato per gli alunni di tutti gli ordini portare da casa alimenti da 
condividere in gruppo, come torte, caramelle… 
31. Durante la merenda ci si deve accertare che gli alunni consumino in modo esclusivo il 
proprio alimento o bevanda che dovrà essere contrassegnata con nome e cognome per gli 

alunni di scuola primaria e secondaria. 
32. La merenda della mattina e del pomeriggio nella scuola dell’infanzia potrà essere 
inserita in bicchieri di plastica rigida o acciaio (se presente la lavastoviglie) o in piccoli 
contenitori monouso di plastica (se non presente la lavastoviglie). 
33. Gli alunni della scuola dell’infanzia e della scuola secondaria non porteranno alcun 
asciugamano. 
34. All’inizio della settimana, per gli alunni della scuola dell’infanzia, la famiglia fornirà 5 
bavaglini (1 per ogni giorno). A conclusione del pasto quotidiano il bavaglino verrà riposto 
nello zainetto dei bambini perché venga portato a casa. 
35. I grembiuli indossati dagli alunni della scuola dell’infanzia e primaria dovranno essere 
riportati a casa ogni giorno, non dovranno permanere a scuola. 
36. A conclusione di ogni settimana la biancheria usata per il riposo pomeridiano dovrà 
essere riconsegnata a casa in sacchi con cerniera. 
37. Lo spazio riposo deve essere organizzato garantendo una pulizia approfondita dei locali 
e una costante aerazione, prima e dopo l’utilizzo. 
38. Per il cambio dei pannolini il personale dovrà indossare mascherina, visiera protettiva, 
guanti ed utilizzare carta usa e getta. Terminato il cambio, saranno disinfettati il fasciatoio 
e le superfici utilizzate. 
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39. Si dovrà evitare l’uso promiscuo di giocattoli, così come il fatto che i piccoli possano 
portare da casa eventuali giochi. 
40. Dopo l’assenza per malattia superiore a tre giorni la riammissione sarà consentita 
previa presentazione di certificazione da parte del pediatra di libera scelta o del medico di 
medicina generale attestante l’assenza di malattie infettive o diffusive e l’idoneità al 
reinserimento nella comunità educativa/scolastica. 
41. I bambini della scuola dell’infanzia non dovranno indossare la mascherina, ma 
dovranno essere educati alla procedura corretta di tossire e starnutire su di un fazzoletto 
o nella piega del gomito. 
42. Gli alunni della scuola primaria e secondaria dovranno usare la mascherina negli spazi 
di uso promiscuo, al di fuori della classe, qualora debbano tossire o starnutire lo dovranno 
fare su di un fazzoletto o nella piega del gomito. 

43. Sarà necessario limitare l’accesso di eventuali figure/fornitori esterni.  
44. L’uscita da scuola va effettuata rispettando la procedura di evacuazione: in fila per uno 
e rispettando il distanziamento; ogni classe uscirà appena il percorso sarà liberato dalla 
precedente. 
45. I docenti sono tenuti alla disinfezione della propria postazione di lavoro e, in generale, 
di quanto utilizzato, prima di allontanarsi. 

 
 
REGISTRI GIORNALIERI 
 
E’ prevista la presenza a scuola di più registri giornalieri. Accanto al registro di presenze 
giornaliero previsto per alunni e personale scolastico è necessario prevedere la presenza di 
un ulteriore registro delle presenze di tutti gli altri soggetti esterni che accedono alla 
struttura (fornitori, tecnici, operatori trasversali, genitori…) con un recapito telefonico, da 
mantenere per un periodo di almeno 14 giorno o superiore se possibile. 
 
È previsto anche un registro delle pulizie effettuate, firmate dal personale che le ha svolte, 
coerentemente con la calendarizzazione prevista per tutte le attività di pulizia. 
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Prontuario delle regole anti-COVID per personale ATA 
 
Sezione A (norme valide per tutto il personale ATA) 
 
1. Tutto il personale ha l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di 
temperatura oltre i 37.5° o altri sintomi simil-influenzali e di rivolgersi al proprio medico 
di famiglia e all’autorità sanitaria. 
2. È vietato accedere o permanere nei locali scolastici laddove, anche successivamente 
all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi simil-influenzali, temperatura 
oltre 37.5°, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 
giorni precedenti, etc.) stabilite dalle Autorità sanitarie competente. 
3. Ogni lavoratore ha l’obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del 
Dirigente scolastico (in particolare, mantenere il distanziamento fisico di un metro, 
osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano 
dell’igiene). 
4. Ogni lavoratore ha l’obbligo di informare tempestivamente il Dirigente scolastico o un 
suo delegato della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della 
propria prestazione lavorativa o della presenza di sintomi negli studenti presenti all’interno 
dell’istituto 
5. Si raccomanda l’igiene delle mani e l’utilizzo delle soluzioni igienizzanti messe a 
disposizione nei locali scolastici. Si raccomanda l’utilizzo delle suddette soluzioni prima 
della distribuzione di materiale vario all’utenza e dopo averlo ricevuto dalla stessa. 
6. Leggere attentamente la cartellonistica anti Covid 19 presente nei locali scolastici. 
7. Una volta terminati, richiedere i DPI all’ufficio personale. I DPI devono essere smaltiti in 
appositi contenitori. 
8. Evitare l’assembramento presso i distributori di bevande e snack. L’utilizzo dei 
distributori è consentito nel rispetto del distanziamento fisico di almeno 1 metro tra i 
fruitori. 
9. Indossare la mascherina fornita dall’istituzione scolastica quando non è possibile 
mantenere il distanziamento di almeno 1 m. Indossare sempre la mascherina in entrata, 
in uscita e durante gli spostamenti. Seguire attentamente le regole per il corretto utilizzo 
della mascherina. 
10. Gli alunni che usufruiranno del servizio pre o post scuola, dopo autorizzazione da parte 
del Dirigente, saranno in numero ristretto e mantenuti all’interno di gruppi il più possibile 
stabili. E’ necessario provvedere alla registrazione dei vari contatti. Anche in questo caso 
si applicano le regole del distanziamento sociale e dei DPI per la prevenzione del contagio. 

11. E’ necessario che il personale verifichi la presenza di gel igienizzante nei contenitori. 
 
Sezione B (norme specifiche per il personale di segreteria) 
 
1. Controllare l’accesso agli uffici di segreteria tramite appuntamenti con l’utenza. 
2. Favorire, ove possibile, rapporti telematici con l’utenza. 
3. Controllare che, da parte dell’utenza, venga rispettato il distanziamento previsto. 
 
Sezione C (norme specifiche per i collaboratori scolastici) 
 
1. Compilare il registro per il tracciamento delle presenze di utenti esterni. 
2. Controllare che venga rispettato il distanziamento previsto. 
3. Essendo la scuola una forma di comunità che potrebbe generare focolai, la pulizia con 
detergente neutro di superfici in locali generali, in presenza di una situazione 
epidemiologica con sostenuta circolazione del virus, deve essere integrata con la 
disinfezione attraverso prodotti con azione virucida presenti nell’istituzione scolastica e 
distribuiti nei vari plessi. 
4. Si raccomanda di seguire con attenzione i tre punti fermi per il contenimento della 
diffusione del virus SARS-CoV-2 (Ministero della Salute (22 maggio 2020 prot, n.17644): 
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• pulire accuratamente con acqua e detergenti neutri superfici, oggetti, ecc. 
• disinfettare con prodotti disinfettanti con azione virucida, autorizzati; 
• garantire sempre un adeguato tasso di ventilazione e ricambio d’aria. 
5. I collaboratori scolastici sono tenuti ad utilizzare i prodotti per l’igiene e per la 
disinfezione in relazione a quanto stabilito nelle relative istruzioni e ad utilizzare i DPI 
prescritti per l’uso. 
6. I DPI vengono consegnati presso l’ufficio personale e vanno richiesti una volta terminati. 
Si raccomanda di seguire attentamente le istruzioni che vengono fornite per il loro corretto 
utilizzo. 
7. Per quanto concerne la pulizia e la disinfezione si dovrà porre particolare attenzione alle 
superfici più toccate quali maniglie e barre delle porte, delle finestre, sedie e braccioli, 
tavoli/banchi/cattedre, interruttori della luce, corrimano, rubinetti dell’acqua, pulsanti 

dell’ascensore, distributori automatici di cibi e bevande, ecc. utilizzando prodotti 
disinfettanti con azione virucida e areando i locali. 
9. I servizi igienici sono dei punti di particolare criticità nella prevenzione del rischio. 
Pertanto dovrà essere posta particolare attenzione alle misure già poste in essere per la 
pulizia giornaliera dei servizi igienici con prodotti specifici. In tali locali, se dotati di 
finestre, queste devono rimanere sempre aperte; se privi di finestre, gli estrattori di aria 
devono essere mantenuti in funzione per l’intero orario scolastico. 
10. Compilare e sottoscrivere il registro delle pulizie con la massima attenzione. 
11. Osservare scrupolosamente le tabelle relative alla frequenza della pulizia e 
sanificazione degli ambienti. 
12. Indicazioni per l’eventuale sanificazione straordinaria della scuola (Indicazioni 
operative per la gestione di casi e focolai di SARS-Cov-2 nelle scuole e nei servizi educativi 
dell’infanzia - Versione 21 agosto 2020 Rapporto ISS COVID – 19 N.58/2020): 
a. La sanificazione va effettuata se sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la persona 
positiva ha visitato o utilizzato la struttura. 
13. Controllare che le aule e i bagni siano sempre riforniti dei gel idroalcolici per la 
disinfezione delle mani e che, dove necessario, sia disponibile il disinfettante. 
14.Chiudere le aree utilizzate dalla persona positiva fino al completamento della 
sanificazione. 
15.Aprire porte e finestre per favorire la circolazione dell'aria nell’ambiente. 
16.Sanificare (pulire e disinfettare) tutte le aree utilizzate dalla persona positiva come 
uffici, aule, mense, bagni e aree comuni. 
17.Continuare con la pulizia e la disinfezione ordinaria. 


